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Risoluzione del 26/11/1997 n. 225

Qgget t o:
Tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche. Accessi carrabili a

raso.
Quesi to.

Sintesi:

L'intassabilita degli accessi a raso trova fondanmento nell e seguenti
consi der azi oni

1)alla soppressione del comma 7, dell'art. 44, del D.Lgs. n. 507 del 1993 non
ha fatto seguito |a contestuale integrazione del conma 4, dello stesso art.
44,

2)i nesi stenza del |l ' occupazi one di suol o pubblico, presupposto a cui €'
subordi nata | a tassazi one

3)il diritto di accesso alla proprieta' privata non e assoggettabile ad
al cun onere ne' al rilascio di alcun provvedi mento amrnistrativo
4)| a esposi zi one obbligatoria del cartello segnaletico di divieto di sosta
per individuare anche [ passi a raso non significa occupazione di suolo
pubblico, se non quando il privato abbia esercitato la facolta' di richiedere
| " area di ri spetto ed abbia ottenuto la relativa concessione ai sensi de

conma 8, dell'art. 44.

Test o:

In relazione alla richiesta fornulata con |a nota sopra distinta, intesa
ad ottenere ulteriori chiarinenti in ordine alla tassabilita" o neno degl
accessi carrabili "a raso" a seguito delle nodifiche introdotte in materia
dall"art. 3, coma 60, della legge 28 dicenbre 1995, n. 549, la scrivente
ritiene di dover confermare |'interpretazione gia" espressa nella circolare
mnisteriale n. 43/E del 20 febbraio 1996, della quale, peraltro, codesto Ente
nostra di avere comungque conoscenza.

Nel | a predetta circolare |'affermata soluzione di intassabilita  degl
accessi in guesti one trova fondanento nelle seguenti considerazioni di
carattere strettamente tecnico:

1) alla soppressione, ad opera del nenzionato art. 3, comm 60, lett.b), della
di sposi zi one di cui all'art. 44, comma 7, del D.lgs 15 novenbre 1993, n.507

recante il principio della non assoggettabilita' alla tassa dei senplici
accessi che si aprono direttanente sulla via pubblica (accessi a raso), non ha
fatto seguito |a contestuale integrazione dell'art. 44, conma 4, dello stesso
decreto legislativo recante |'esplicita individuazione e qualificazione della
fattispecie inpositiva relativa ai passi carrabili

2) nel caso degli accessi in questione il presupposto cui e subordi nata | a
tassazione in parola non sussiste per |'inesistenza dell'occupazi one del suolo
pubblico rappresentata, conme espressanente disposto dall'art. 44, comma 4, de

d.1gs n.507/93, da un apposito manufatto "costruito sul suolo pubblico (o su
strada privata soggetta a servitu' di pubblico passaggio) per facilitare
| 'accesso dei veicoli alla proprieta" privata;

3) |'eventual e t assazi one degl i accessi "a raso" conporterebbe
| ' assoggettanento ad un onere tributario del diritto di accesso alla
proprieta' privata, prioritario ed assol uto ed, in quanto tale, non

subordinato al rilascio di alcun provvedi nento ammnistrativo (autorizzazi one
0 concessione).

Dal punto di vi st a |l ogico - sistematico, poi, |'interpretazi one non
senbra condurre a diversa concl usi one.

Infatti, parrebbe priva di senso logico | a considerazione secondo |a
qual e con | a soppressione dell'art. 3, comma 7, della ripetuta | egge 549/ 95,
si sia inteso allargare |'area inpositiva anche ai senplici accessi "a raso",
tenuto conto che, da un lato, |lo stesso articolo 3, al comma 60, lett. a) ha
stabilito la senplificazione del criterio di msurazione dei passi carrabili,
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rendendo, in tal npdo, nmeno oneroso il tributo e, dall'altro, con riferinmento
al conbinato di spost o di Cui al successivo comma 62, lett. a) e d), ha
consentito ai cormuni e alle province |la facolta' di deliberare |'esonero
dal | ' i nposi zi one dei passi medesim e di attribuire alla relativa delibera
efficacia retroattiva.

Piu' coerentenente, i nvece, pare potersi argonmentare che la ripetuta
| egge 549/ 95, nella sua ottica di razionalizzazione e senplificazione delle
di sposi zi oni finanziarie, abbia considerato del tutto inutile ai fini della
tassa di cui trattasi l|la disposizione di cui all'art. 44, comma 7, del d.lgs
n. 507 per il senplice fatto che essa codificava il principio
dell'"intassabilita' degli accessi carrabili privi di manufatto gia'

esplicitato e comunque ricavabile chiaramente dalla formulazione del conma 4
dell o stesso articolo. _ _ o
A di nostrazi one del |l "assunto contrario non val e opporre | a disposizione

di cui al successivo comma 8 del citato articolo 44 ne' tantonmeno |e norne
del codice della strada.

Infatti, la di sposi zi one di cui al comma 8, come precisato nella
circolare 13/E del 25 marzo 1994, non disciplina una ipotesi di tassazione
degli accessi carrabili "a raso", e, pertanto, non si pone in ternini di
contraddittorieta' con il soppresso comma 7 dello stesso articolo 44, na
codifica una fattispecie inmpositiva di carattere convenzional e avente ad
oggetto |l a concessi one di "aree di rispetto", la cui funzione precipua,
nell'ottica di un possibile coordi nanento con | e di sposi zioni del codice della
strada |, e’ quella di salvaguardare in nodo piu incisivo il diritto de
cittadi no di accesso all a proprieta' privata da eventuali viol azioni
i nponendo all a collettivita' generalizzata il divieto di sosta con vei col
sull e predette ar ee. In sostanza, |a disposizione in parola attribuisce
uni canente al titolare di un accesso "a raso", non soggetto ad inposizione, |la
facolta' di det er m nar si a chi edere "un area di rispetto” antistante

| accesso nedesi no per meglio tutelarsi da eventuali disturbi nell'esercizio
del suo diritto di transito da e verso |la sua proprieta' privata.

Co e conf er mat o, peral tro, dall a msura di tariffa prevista per la
fattispecie in questione, la quale non e determ nabile cone, in via generale,
per i passi carrabili (manufatti) sulla base di una riduzione obbligatoria de

50% ma entro limti agevol ati vi molto piu' anpi fino ad una possibile
ri duzi one del 90%

Quanto alle nor e del codi ce dell a strada concernenti gli accessi
carrabili non appar e superfluo sottolineare che |le stesse, in quanto
ri spondono ad esi genze diverse, non assunpono carattere determnante ai fini
del | a i ndi vi duazi one del presupposto cui e subordinato il tributo di cui
trattasi

La esposi zione, obbligatoria o nmeno, del cartello segnaletico di divieto
di sosta, infatti, non significa necessarianente occupazi one di suol o pubblico
se non quando, cone espressanente stabilito dal ripetuto comma 8 dell'art. 44
del d.|Igs. n. 507/ 93, il contribuente proprietario dell'accesso abbia
esercitato la sua facolta' di richiedere |'"area di rispetto e abbia ottenuto
poi la relativa concessione. Ne' pare, per altro verso, che alla disposizione
di cui sopra possa derogarsi con normne regol amentari
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